
Nuovo  slargo  Porta  Marina,
l’area  a  verde…  non  è  più
verde
Un anno dopo la riqualificazione dell’area di Porta Marina,
nel cuore di Ortigia, l’area a verde…non è più verde. Il prato
che  era  stato  messo  a  dimora  è  totalmente  secco  e  ormai
pressoché scomparso. Non è riuscito a tagliare il traguardo
dell’anno  di  vita.  D’accordo  che  le  temperature  elevate
dell’estate siracusana non aiutano, ma alla base del problema
ci sarebbe- secondo quanto la nostra redazione apprende da
fonti comunali – un mancato allaccio idrico che avrebbe reso
inutile  l’impianto  di  irrigazione,  pure  realizzato
appositamente.
“Questa  mattina  ho  indirizzato  agli  uffici  comunali  una
specifica richiesta per sapere chi è la ditta che si occupa
della cura delle piante messe a dimora nei vasi posizionati
nelle strade in particolare di Ortigia, della manutenzione dei
grandi  vasi  posti  sul  ponte  umbertino,  del  prato  messo  a
dimora  davanti  la  Porta  Marina”,  dice  a  proposito  il
consigliere  comunale  Paolo  Cavallaro  (FdI).
“Chi amministra deve essere sempre ispirato alla politica del
buon padre di famiglia, deve curare gli spazi pubblici con la
stessa cura con cui tratta i beni propri, la propria casa. Non
c’è dubbio che nessun amministratore desideri che il prato
della  propria  villetta  secchi  e  provvede  senz’altro  alla
corretta irrigazione”, argomenta Cavallaro.
L’esponente  dell’opposizione  invita  allora  “Sindaco  e
Assessori, che stanno investendo, a modo loro e spesso in modo
molto  estemporaneo  e  confuso,  nella  strategia  turistica
dell’isolotto di Ortigia, a percorrerlo a piedi con i propri
dirigenti e assessori del settore e, lasciando per un attimo
la frenesia quotidiana, ad annotare tutte le criticità e i
luoghi  dove  è  necessario  intervenire  per  ripristinare  il
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decoro”.

Apertura serale per il museo
“Paolo  Orsi”  nel  fine
settimana
Nell’ambito di un progetto di maggiore fruizione, il Museo
Archeologico “Paolo Orsi” a partire dal 12 luglio 2024, ogni
venerdì, sabato e domenica, rimarrà aperto al pubblico dalle
ore 19.30 alle 23 (ultimo ingresso), con fine visita alle 24.

A  Siracusa  la  mostra
immersiva  “Modigliani
l’artista  italiano  –
Multimedia Experience”
Al via l’esclusiva mostra “Modigliani l’artista italiano –
Multimedia Experience”. Per due mesi, Siracusa sarà l’unica
tappa italiana dell’importante evento artistico: dal 12 luglio
al 15 settembre, all’Antico Mercato di Ortigia. Un’esperienza
immersiva ed emozionante dentro la vita e le opere di uno dei
più  grandi  artisti  del  Novecento:  Amedeo  Modigliani,
utilizzando un innovativo format espositivo che mette insieme
l’arte e la tecnologia, il Modlight.
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La mostra potrà essere visitata dal martedì al venerdì, dalle
ore 17.00 alle ore 22.00 (ultimo ingresso ore 21.00), sabato e
domenica dalle ore 10.00 alle ore 23.00 (ultimo ingresso ore
22.00). Chiuso il lunedì.
Biglietteria  Online:
https://www.evients.com/events/modigliani-lartista-italiano-mu
ltimedia-experience/60a30f8c18a34160a728da51bb0cf196

Le  parole  di  Luciano  Renzi,  presidente  Istituto  Amedeo
Modigliani.

Incendi  2023,  Siracusa
esclusa  dai  ristori.  Spada
(PD)  e  Gilistro  (M5S):  “La
Regione dia risposte”
(cs)  “I  criteri  che  la  Regionale  ha  utilizzato  per
l’erogazione dei ristori agli imprenditori che nel 2023 sono
stati danneggiati dagli incendi non rispettano il principio di
uguaglianza dei cittadini. Come al solito il Governo Schifani
si dimostra lontano da intercettare le esigenze dei siciliani
e dimostra una conoscenza sommaria dei problemi”.
A dichiararlo è Tiziano Spada, deputato regionale del Partito
Democratico,  con  riguardo  alla  ripartizione  delle  somme
erogate dalla Regione destinate a chi, nell’estate 2023, ha
subito danni causati dagli incendi che si sono verificati su
tutto il territorio regionale, facendo seguito a quanto già
denunciato nei giorni scorsi dal gruppo parlamentare del PD.
“Non è accettabile che ci siano province che non rientrino nel
riparto dei fondi, come quella di Siracusa. Solo Messina,
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Catania,  Palermo  e  Trapani  beneficeranno  dei  circa  nove
milioni stanziati, di cui la maggior parte arrivati da Roma.
Tutte  le  altre,  invece,  saranno  escluse  e  resteranno  a
guardare ancora una volta. Il piano antincendio della Regione
non è allineato con i bisogni che, oggi, ha questa Terra, e le
conseguenze delle scelte scellerate ricadranno sulle centinaia
di  imprenditori  già  ridotti  in  ginocchio  dai  danni  dello
scorso anno”.
Il  parlamentare  regionale  aggiunge:  “Ho  presentato  anche
un’interrogazione  parlamentare  per  capire  le  modalità  di
scelta dei comuni e, soprattutto, quelle di esclusione dai
ristori. Sono pronto ad occupare l’aula del Parlamento se il
dibattito sulla ripartizione dei ristori non sarà affrontato
in maniera seria e nell’interesse dei cittadini” conclude il
parlamentare regionale.
“Condivido la posizione del collega Tiziano Spada – dichiara
Carlo Gilistro, deputato regionale del Movimento Cinque Stelle
– e sono pronto a fare fronte comune su una questione molto
importante per gli imprenditori della provincia che rischiano
la beffa oltre il danno causato lo scorso anno dai roghi. Ho
presentato anch’io un’interrogazione parlamentare e, insieme a
Spada,  sarò  in  prima  linea  per  difendere  i  cittadini
siracusani”.

Treni,  soppressa  la  fermata
di  Fontane  Bianche.
Gradenigo:  “Subito  il
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ripristino, almeno del bus”
L’immediato reinserimento della fermata di Fontane Bianche nel
percorso che da Siracusa conduce a Ragusa.
A  chiedere  l’avvio  di  un  confronto  che  possa  condurre  il
Comune  e  Trenitalia  ad  individuare  una  soluzione  è  l’ex
assessore Carlo Gradenigo, che evidenzia come la fermata di
Fontane  Bianche  possa  dare  ai  turisti  e  ai  residenti  la
possibilità,  nei  mesi  estivi,  di  usufruire  di  16  corse
aggiuntive, dalle sei del mattino e fino alle 22 di ogni
giorno.
Gradenigo esprime amarezza per la sospensione di “un servizio
che- ribadisce- funzionava molto bene”.
Lo stop sarebbe determinato dai lavori di ammodernamento in
corso lungo la linea ferroviaria Siracusa- Ragusa. Al posto
del treno, si è provveduto a coprire il tragitto con dei bus,
che  non  prevedono,  tuttavia,  secondo  la  segnalazione  di
Gradenigo, una fermata a Fontane Bianche.
“Una ricerca veloce condotta ci dice- spiega l’ex esponente
della giunta comunale – che la prima fermata, dopo la partenza
dalla  Stazione  Ferroviaria  di  Siracusa,  sia  direttamente
quella di Avola, bypassando Cassibile e Fontane Bianche. In un
momento  in  cui  il  traffico  di  turisti  e  residenti  è  in
fisiologica crescita -fa notare l’ex assessore – e il numero
delle corse per le zone balneari insufficienti per numero e
tempi di percorrenza non è possibile accettare tutto questo”.
Infine una sollecitazione ancora al Comune. “Da anni- conclude
Gradenigo,  che  rinnova  l’input-  chiediamo  di  investire  in
comunicazione  e  servizi  per  rimettere  al  centro  degli
spostamenti  tra  mare  e  città-  conclude-  la  stazione
ferroviaria  e,  come  mezzo,  il  treno”.

Foto:repertorio, una manifestazione organizzata nel 2020 per
la riattivazione della fermata di Fontane Bianche.
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Solarium in città, lavori a
rilento:  “Tutti  completi  la
prossima settimana”
Procedono,  sebbene  particolarmente  a  rilento,  i  lavori  di
allestimento dei solarium in città. Un iter che quest’anno è
partito male fin dall’inizio, da quando la ditta inizialmente
incaricata da dato forfait al Comune ritenendo di non avere a
disposizione abbastanza tempo e abbastanza personale per poter
reperire il materiale, avviare e concludere gli interventi in
maniera  celere.  L’impresa  subentrata,  sta  montando  le
strutture ma non mancano le lamentele da parte dei cittadini
che  fanno  notare  come,  a  estate  inoltrata,  l’attesa  stia
diventando  particolarmente  lunga  (e  snervante).  I  solarium
pronti sono quelli di Forte Vigliena e dello Sbarcadero Santa
Lucia.  Secondo  le  garanzie  fornite  dall’assessore  Giuseppe
Gibilisco,  per  quello  dei  Due  Frati,  le  prossime  ore
dovrebbero  essere  quelle  “buone”  per  vedere  completata  la
struttura,  mentre  per  il  solarium  di  Via  Cassia  sarà
necessario attendere la prossima settimana, sempre stando alle
previsioni degli uffici comunali. Successivamente (si arriva
così  probabilmente  alla  terza  settimana  di  luglio)  sarà
montata la scaletta ad Asparano che consentirà ai bagnanti
un’agevole discesa, “per poter godere- conclude l’assessore
Gibilisco- di uno dei luoghi più belli della nostra costa”.
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Trasporto urbano, a Siracusa
biglietti  scontati  per  chi
viaggia in gruppo
(cs) Accogliendo una richiesta del sindaco, Francesco Italia,
e dall’assessore alla Mobilità e trasporti, Vincenzo Pantano,
la Sais ha deciso di attivare una speciale promozione per i
gruppi, anche piccoli, che scelgono di muoversi in città con i
mezzi pubblici.
A partire da un minimo di tre persone, i componenti potranno
viaggiare su tutte le linee urbane, potendo raggiungere ogni
angolo  di  Siracusa,  al  prezzo  di  2  euro;  il  biglietto
acquistato  ha  validità  fino  alle  ore  24  del  giorno  di
emissione.
La Promo Gruppi è attiva da oggi e scadrà il 30 settembre. I
titoli  di  viaggio  si  possono  comprare  soltanto  sui  bus,
direttamente dall’autista: basterà comunicare il numero dei
componenti  e  la  tariffa  ridotta  verrà  immediatamente
applicata.
Per  il  sindaco  Italia  e  l’assessore  Pantano,  «dimostra
sensibilità, la Sais, per avere colto il senso dello nostra
richiesta, che punta a intercettare i gruppi di amici, le
famiglie e i turisti. I dati sulla diffusione e sul gradimento
del servizio sono molto incoraggianti e con questa iniziativa,
scommettendo  su  un  prezzo  davvero  conveniente,  puntiamo  a
intercettare  nuovi  potenziali  utenti  così  da  ridurre
ulteriormente l’uso del mezzo privato. Sono tutte esperienze
di cui faremo tesoro in vista delle stesura del bando europeo
per l’entrata a regime del servizio».
Negli  ultimi  mesi,  in  vista  dell’inizio  della  stagione
turistica  estiva,  il  trasporto  pubblico  a  Siracusa  si  è
arricchito  di  nuove  linee.  L’ultima  in  ordine  di  tempo  è
quella giornaliera che copre il periplo di Ortigia per tutte
le ventiquattr’ore con tempi massimi di attesa di 10 minuti,
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dalle ore 7 alle 23, e di 20 minuti dalle 23 alle 7. Ed
ancora:  la  cosiddetta  linea  turistica,  che  giornalmente
collega Ortigia con il Parco archeologico della Neapolis dalle
17  alle  23;  e  quelle  che,  dalle  18  alle  2,  uniscono  i
parcheggi delle vie Elorina e Von Platen al centro storico
nelle sere di venerdì, sabato, domenica e dei giorni festivi.

“Viaggio  nell’antica
Siracusa”, in un film la più
ampia  ricostruzione  mai
tentata
Com’era la Siracusa antica, nel massimo del suo splendore? Per
rispondere a questa domanda, arriva adesso un lungometraggio
suggestivo  e  particolare:  “Viaggio  tra  le  meraviglie
dell’antica Siracusa”. Per la prima volta, viene ricostruita
la città e quello che doveva essere il suo ricco patrimonio
monumentale. Un’opera completa e documentata, mai tentata in
precedenza. Merito di un certosino lavoro che ha incrociato
fonti storiche e riscontri archeologici e che finisce per
restituire  l’aspetto  originario  e  grandioso  della  Siracusa
greca.
A  realizzare  una  simile  impresa  è  stato  Anselmo  Madeddu,
medico  ma  anche  appassionato  ricercatore  e  divulgatore
storico. Ha raccolto il suo studio in un poderoso volume:
“Pentapolis, 215 a.C.”. Un testo che è diventato il punto di
partenza dell’ardita impresa di un lungometraggio a metà tra
il documentario ed il racconto, indicato per chiunque abbia
voglia di conoscere meglio l’incredibile storia della Siracusa
antica,  quasi  passeggiando  tra  agorà,  templi,  statue  ed
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edifici di cui oggi non resta molto.
“Ci sono voluti quattro anni di lavoro per completare questo
doppio lavoro, libro e film, nel quali il rigore della ricerca
è stato mirabilmente coniugato col fascino accattivante della
divulgazione scientifica”, racconta Madeddu.
Il lungometraggio sarà presentato sabato 20 luglio alle 18,
presso  l’Urban  Center  di  Siracusa  con  la  partecipazione
dell’assessore alla Cultura Fabio Granata e dall’archeologo
Lorenzo Guzzardi.
“Poche città antiche sono state raccontate e descritte da un
numero così elevato di fonti come Siracusa, Roma e Atene. Ho
esaminato e raccolto 58 fonti originali di scrittori greci e
latini, 29 fonti antiquarie, 264 moderni studi archeologici,
110 dettagliate ipotesi ricostruttive di luoghi e monumenti
per poter restituire la grandiosa ricostruzione della Siracusa
greca,  fotografata  nel  momento  del  suo  massimo  splendore
ovvero  l’anno  215  a.C.,  quello  immediatamente  precedente
l’inizio dell’assedio romano”.
Un  trailer  anticipa  alcuni  contenuti  dell’opera,  svelando
anche il meccanismo narrativo che gioca sui flussi del tempo,
in un viaggio tra passato e presente che permette di meglio
apprezzare  i  cambiamenti.  Inevitabile  il  ricorso  alla
tecnologia, come l’intelligenza artificiale ed il croma key.
Suggestivo  l’effetto  finale  che  aiuta  a  comprendere  la
magnificenza di una città che cerca oggi faticosamente di
ritrovare quell’ardore e quell’ardire verso la grandiosità,
anche solo culturale e morale.
“Ringrazio gli amici che mi hanno aiutato: Antonio Papa che ha
curato i montaggi audio e video, Tatiana Alescio che ha curato
alcuni aspetti di regia, Gianni Catania che è la principale
voce narrante dell’intero film, e Peppe Saglimbene direttore
di Medical Exellence, presso i cui studi televisivi sono state
girate le scene ricostruite poi al computer, ma anche l’attore
Sergio Molino, il doppiatore Enzo Brasolin, e quindi Christian
Privitera l’autore dei video aerei col drone. L’elenco però è
molto più lungo. Li ringrazierò tutti il 20 luglio nel corso
della serata”.



In  passato,  Anselmo  Madeddu  ha  presentato  alla  comunità
scientifica il risultato di un suo studio sui bronzi siciliani
che  sarebbero,  in  realtà,  siracusani.  Una  storia  che  si
riaffaccia anche nel film e che ha trovato crescente consenso.
“Da  qualche  tempo,  insieme  ad  alcuni  amici  geologi  e
archeologi,  stiamo  studiando  la  compatibilità  delle  terre
ritrovate nei bronzi con quelle prelevate in alcune aree della
nostra città. Anche su questo non posso anticipare nulla ma vi
assicuro che i risultati, che renderemo noti a breve, avranno
sviluppi clamorosi”.

Quattro  guardie  non  armate
del  Parco  Archeologico
lasciate  a  casa:  scatta  la
vertenza sindacale
“Quattro guardie non armate del Parco Archeologico e del Museo
Paolo Orsi lasciate a casa, per assumere altro personale”. A
denunciarlo è la segreteria regionale di Cisal Si.Na.l.v, che
ha  inviato  una  nota  al  Prefetto  di  Siracusa,  Raffaela
Moscarella,  alla  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  di
Siracusa, al Direttore del Parco Archeologico di Siracusa e
alla Regione Siciliana. “L’agenzia di sicurezza privata ha
lasciato a casa quattro lavoratori di cui due, tra l’altro,
lavoravano  al  Parco  già  da  otto  anni,  assumendo  altro
personale per lo stesso lavoro”, si legge nella nota della
segreteria regionale. Una scelta che il sindacato fatica a
capire,  considerando  le  aperture  serali  sia  del  Parco
Archeologico che del Museo Paolo Orsi e, quindi, ore di lavoro
in  aumento.  “Per  questi  motivi  chiediamo  l’intervento  del
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Prefetto sul cambio d’appalto. Stiamo parlando di lavoratori
già esperti professionalmente nel settore della sicurezza, i
quali conoscono perfettamente il sito del Parco Archeologico e
del Museo Paolo Orsi.- continuano – Questo appalto urge della
clausola sociale il quale Direttore ci aveva garantiti che ci
faceva sapere ma ancora stiamo aspettando un suo riscontro per
la clausola. Quindi i lavoratori ad ogni cambio d’appalto sono
costretti a lavorare sempre con contratti mensili e la paura
di essere lasciati a casa dopo anni di esperienza e lavoro”.

Premio Vittorini: Lo Iacono,
Mezzalama e Riva i finalisti
(cs) La Commissione di valutazione delle opere in concorso per
la  XXIII  edizione  del  Premio  Letterario  Nazionale  Elio
Vittorini ha scelto i finalisti ed ha designato il vincitore
della  V  edizione  del  Premio  per  l’editoria  indipendente
Arnaldo  Lombardi.  La  manifestazione  é  promossa
dall’Associazione  Culturale  Vittorini-Quasimodo  e
dall’Assessorato  alla  Cultura  della  Città  di  Siracusain
collaborazione con la Fondazione INDA ed ha il patrocinio
dell’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità
Siciliana.
La Commissione, presieduta dal professore Antonio Di Grado, ha
individuato fra i 34 autori in concorso, di 20 diverse case
editrici, i tre finalisti tra i quali verrà proclamato il
vincitore  durante  la  cerimonia  di  consegna  del  Premio
Nazionale  di  Letteratura  Elio  Vittorini  e  del  Premio  per
l’Editoria  Indipendente  Arnaldo  Lombardi  si  svolgerà  a
Siracusa sabato 7 settembre 2024 al Teatro Comunale.
I finalisti sono (in ordine rigorosamente alfabetico): Simona
Lo Iacono con “Virdimurra” (Guanda), Chiara Mezzalama con “Le
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nostre perdute foreste” (Edizioni e/o) e Alberto Riva con
“Ultima estate a Roccamare”(Neri Pozza).
Queste le motivazioni.
Simona Lo Iacono, Virdimura, Guanda Editore
Virdimura, nome di un’erba e poi di una donna che fu la prima
a ottenere nell’Italia del ’300 l’autorizzazione a esercitare
la pratica medica, è un libro che racconta appunto la storia
di questa donna, che impara bambina dal padre ebreo l’arte e
soprattutto  la  pazienza,  l’umiltà  e  la  dedizione  che  la
professione  le  richiederà,  anche  perché  questa  professione
verrà svolta negli ambienti più poveri e bisognosi, e fra le
donne prive di sostegno e spesso costrette dalla violenza
altrui a scegliere la strada esecrata dell’aborto. Simona Lo
Iacono, sa raccontare tutto questo con leggerezza di tocco e
profondità  di  visione  che  non  solo  restituiscono  la
complessità di una situazione, ma che riescono a trasformare
la  storia  in  poesia;  e  mostra  come  la  sua  Virdimura,
nell’attenzione alle piccole cose che fanno la vita di tutti i
giorni  così  come  nel  pieno  di  un’epidemia,  riesca  a  far
prevalere un senso di umanità, nonostante le invidie che, nel
’300 come oggi, ostacolano coloro che si fanno guidare non dai
pregiudizi ma dalla propria coscienza.
Chiara Mezzalama, Le nostre perdute foreste, Edizioni e/o
L’amore al tempo della pandemia? Molto di più: è una sontuosa
lamentazione  funebre  Le  nostre  vite  perdute  di  Chiara
Mezzalama, di cui la giuria del Premio Vittorini ha inteso
premiare  la  preziosa  qualità  letteraria  e  la  scommessa
esistenziale e conoscitiva che la ispira. “Lasciarsi istruire
dalla morte per imparare a vivere”, a vivere questa vita e ciò
che  forse  la  seguirà:  è  questa  la  sofferta  acquisizione
maturata  lungo  un  traumatico  monologo  che  finisce  col
celebrare, di là dal dolore e dal lutto, quella che Aldo
Capitini definiva “la compresenza dei morti e dei viventi”.
Alberto Riva, Ultima estate a Roccamare, Neri Pozza
Non inganni il titolo: Ultima estate a Roccamare di Alberto
Riva non è l’ennesimo album di memorie e nostalgie balneari e
adolescenziali  ma,  al  contrario,  la  coltissima  e  insieme



godibilissima individuazione d’una miracolosa convergenza, in
un borgo maremmano, di alcuni protagonisti delle lettere e
delle arti novecentesche, da Calvino a Cassola, da Garboli a
Citati, da Tobino a Fellini, da Fruttero e Lucentini a tanti
altri scrittori, artisti, cineasti. Riva ci offre una ricca
messe di cronache e istantanee, di spunti critici e inediti
accostamenti  di  cui  faranno  tesoro  tanto  il  lettore
appassionato quanto – si spera – lo storico della cultura.
La Commissione di valutazione tornerà a riunirsi a ridosso
della  cerimonia  di  consegna  del  premio  per  scegliere  il
vincitore.  Al  voto  di  ciascuno  dei  componenti  della
Commissione,  andrà  a  sommarsi  anche  quello  espresso
cumulativamente dal Collegio di lettori “forti” individuato –
fra gli appassionati della lettura – in collaborazione con la
Biblioteca  Comunale  Centrale  e  quelle  circoscrizionale  di
Siracusa, con la Biblioteca-museo Elio Vittorini del Libero
Consorzio Comunale di Siracusa, con la Società Dante Alighieri
e  con  le  librerie  operanti  sul  territorio  del  Comune  di
Siracusa che hanno aderito.
Al vincitore del Premio Vittorini 2024 andrà un assegno di
3mila euro mentre ai due finalisti non vincitori andrà un
assegno di mille euro ciascuno.
Anche  quest’anno  al  Premio  Nazionale  Elio  Vittorini  è
affiancato  il  Premio  per  l’Editoria  Indipendente  Arnaldo
Lombardi – in omaggio all’editore siracusano di adozione che
fu tra gli ideatori del Premio Vittorini – destinato alle case
editrici indipendenti che abbiano un catalogo di almeno 20
pubblicazioni  di  carattere  storico  e  letterario.  Il
riconoscimento per l’edizione 2024 è stato assegnato alla casa
editrice  Lussografica”  di  Caltanissetta,  solida  e  storica
realtà  siciliana  nata  nel  1932  e  che  si  è  da  sempre
contraddistinta per l’imponenza – quantitativa e qualitativa –
delle  proprie  produzioni  e  per  l’estrema  cura  del
confezionamento editoriale. Lussografica è da quasi cento anno
un consolidato punto di riferimento per l’editoria siciliana –
e non solo – contribuendo ad alimentare con autorevolezza un
dibattito culturale che vede l’Isola sempre più protagonista.


